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            MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI

         Direzione Provinciale   Del Lavoro Di  Modena

                                           Piazza Cittadella 8/9 – MODENA – TEL.059/224955

Prot.                                                                                                              Modena, 19/02/2002

                                                                    Ai    Reggenti dei Servizi

                                                                    Alle Unità Operative

                                                                    Agli Ispettori

                                                                    Al    Nucleo Carabinieri

                                                         e p.c.  Al    Direttore della Direzione Regionale del Lavoro

Oggetto: importi massimi per l’integrazione salariale, l’indennità di mobilità, l’indennità di disoccupazione e l’assegno per i lavoratori socialmente utili per l’anno 2002.

Con circolare n. 23 del 23 gennaio 2002, l’INPS ha comunicato, alla luce della normativa vigente e tenuto conto della variazione annuale dell’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati, preso in considerazione nella misura dell’80%, i nuovi importi dei trattamenti di integrazione salariale, dell’indennità di mobilità, della disoccupazione speciale per l’edilizia, dell’indennità ordinaria di disoccupazione e dell’assegno per le attività socialmente utili.

Trattamento di integrazione salariale

lordo                                           netto (riduzione del 5,54% ex art. 26 della legge n. 41/1986)

1. euro  776,12                            733,12
2. euro  932,82                            881,14
settore edile

1. euro  931,34                            879,74
2. euro 1119,38                         1057,37
L’importo della retribuzione mensile che costituisce la soglia dei massimali previsti ai punti 2 è fissato, a partire dal 1° gennaio 2002, in euro 1679,07.

Indennità di mobilità

Gli importi massimi mensili riferiti ai primi dodici di indennità di mobilità da erogare ai lavoratori licenziati dopo il 31 dicembre 2001 sono i seguenti:

lordo                                            netto (riduzione del 5,54% ex art. 26 della legge n. 41/1986)

1. euro  776,12                             733,12
2. euro  932,82                             881,14
Anche in questo caso per l’applicazione del massimale riportato al punto 2 occorre che la retribuzione di riferimento sia fissata in euro 1679,07.

Trattamento speciale di disoccupazione per l’edilizia

Gli importi riferiti all’indennità di mobilità trovano piena applicazione nei confronti dei lavoratori che hanno diritto al trattamento speciale di disoccupazione in virtù dell’art. 11, comma 2, della legge n. 223/1991 e dell’art. 3, comma 3, della legge n. 451/1994.

Nel caso in cui il trattamento speciale di disoccupazione per l’edilizia derivi dalla legge n. 427/1975, l’importo risulta fissato per l’anno 2002 in euro 579,49 che, al netto della riduzione del 5,54% è pari  a euro 547,39.
Indennità ordinaria di disoccupazione

Gli importi massimi mensili riferiti all’indennità di disoccupazione non agricola (sui quali non opera alcuna riduzione) sono pari a euro 776,12 e ad euro 932,82. 

Per quel che concerne, invece, la misura dell’indennità ordinaria di disoccupazione non agricola e quella agricola con requisiti normali e ridotti, da liquidare con riferimento all’attività svolta nel corso del 2001, la circolare INPS n. 23 afferma che trovano applicazione gli importi stabiliti per tale anno e riportati nella circolare n. 31 del 6 febbraio 2001.

Assegno per attività socialmente utili

L’importo mensile dell’assegno spettante ex art. 8, comma 8, del D.L.vo n. 468/1997, deve essere rivalutato nella misura dell’80% dell’indice Istat della variazione dei prezzi al consumo registrata annualmente. Conseguentemente, esso è pari, a partire dal 1° gennaio 2002, a euro 463,25, senza alcuna riduzione percentuale.

L’INPS ricorda infine che, qualora fossero ancora in corso lavori di pubblica utilità,  già previsti dal D. L.vo n. 280/1997, l’importo del relativo assegno resta fissato in euro 413,16.

Nel dichiararmi a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento ritenuto necessario, ritengo opportuno richiamare, in particolar modo, l’attenzione dei colleghi che operano al servizio “turno”, agli sportello dei provvedimenti autorizzatori e nell’unità operativa dei conflitti di lavoro e degli ammortizzatori sociali ove, sovente, l’utenza chiede notizie sui trattamenti erogati dall’INPS.

                                                                                                       Il Direttore

                                                                                              ( Dr. Eufranio Massi ) 
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